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Il Comitato provinciale Anpi di Pavia  

Esprime forte preoccupazione sulla prosecuzione, a livello governativo, del progetto 

riguardante il cosiddetto “regionalismo differenziato”. 

Un progetto che – nonostante diverse prese di posizione di varie associazioni (compresa 

la nostra), giuristi, economisti e costituzionalisti - non si è fermato e che ora, dopo il voto 

delle elezioni europee, sembra riprendere slancio nell’esclusione del parlamento e 

restando coperto da un incomprensibile e grave silenzio mediatico. 

Un progetto che punta a conferire alle tre regioni interessate (Veneto, Lombardia, Emilia-

Romagna che lo hanno avviato, anche se in termini differenti) piena sovranità su tutte le 

materie fino ad oggi concorrenti fra stato centrale e regioni: fisco, istruzione, ambiente, 

salute, ricerca, beni culturali, infrastrutture, protezione civile, energia, comunicazione, 

previdenza complementare. 

Come indicato nell’Ordine del giorno dell’8 aprile scorso approvato dal Comitato nazionale 

ANPI “l'operazione che si vuol compiere di attribuire una “quasi autonomia” ad alcune 

Regioni del Nord, è gravissima dal punto di vista politico e sociale, essendo idonea non 

solo a rompere o, quanto meno, a frammentare il sistema di cui all'art. 5 della 

Costituzione, ma anche a creare profonde e ingiustificate, socialmente, distinzioni tra 

regioni ricche e regioni povere, aumentando le disuguaglianze attuali anziché cercare di 

eliminarle nel contesto di una vera unità nazionale”. 

 

Il Comitato provinciale Anpi di Pavia 

Rivolge pertanto un appello agli organismi nazionali dell’Anpi affinché la nostra 

Associazione torni a prendere una posizione nettamente contraria al cosiddetto 

“regionalismo differenziato” allargando l’informazione e l’iniziativa tra iscritte/i ed anche 

partecipando alla proposta di Assemblea pubblica nazionale del 7 luglio p.v. promossa da 

un variegato cartello di associazioni e movimenti. 

 

Pavia, 18 giugno 2019 

ODG Votato all’unanimità  


